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a di Lucia Ingrosso, (.ingrosso@millionaire.it

LA

gntilezza
PAGA
(E RENDE)

È LA PAROLA 
CHIAVE DEL 
MOMENTO. 
FA STARE MEGLIO 
E AIUTA NEGLI 
AFFARI. CI RENDE 
PIÙ PRODUTTIVI 
E CI INSEGNA A 
FARE SQUADRA. 

RITORNO IN AUGE 
DI UNA PRATICA
CHE SEMBRAVA 
DIMENTICATA
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La gentilezza
che cambia
le relazioni
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Il Papa la mette   mette al
centro di un'enciclica.
San Marino le dedica un festival. Una ricerca
di InfoJobs evidenzia come il 65% dei lavo-
ratori la consideri un punto di forza. La Di-
sney, insieme al coraggio, la identifica come
valore delle "nuove principesse".
Per Gíanrico Carofiglio, magistrato e scrittore,

< 
è lo strumento ideale per risolve-
re conflitti e produrre senso nelle
relazioni. Nel mondo esistono associazio-
ni e movimenti nati nel suo nome. Stiamo
parlando della gentilezza, una delle parole
chiave dell'era post pandemia. La gentilezza
non è tenere aperta una porta o ringraziare
un collega per una cortesia: quella è educa-
zione. «La radice della parola viene da gens,
gente, ed esprime un senso di appartenen-
za. In azienda significa fare squa-
dra, creare team di successo che
lavorano allineati con
un'unica visione: quella
di raggiungere gli obiettivi, ma
nel rispetto del benessere e ben
lavorare individuale» spiegano
Annamaria Palma e Lorenzo
Canuti (foto a destra), counse-
lor, formatori e coautori del li-
bro La gentilezza che cambia le re-
lazioni (Franco Angeli, 15 euro).
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L'algoritmo che rende speciale
un team lo ha cercato Google,
con un'indagine durata 2 anni
su oltre 200 impiegati.
La prima risposta: più importante delle per-
sone che ne fanno parte è il modo in cui in-
teragiscono, strutturano il lavoro e valutano
i rispettivi contributi. L'indagine ha eviden-
ziato 5 requisiti per un gruppo "stellare". Ma
il primo, e più importante, è la presenza di
quella che l'azienda di Mountain View chia-
ma "sicurezza psicologica". La domanda a cui
si deve rispondere è: nel nostro gruppo, pos-
siamo prenderci rischi senza sentirci insicuri
e in imbarazzo? Il collegamento con la gen-
tilezza lo evidenzia Daniel Lumera, formato- 

>
re, esperto delle scienze del benessere (www. 
danielumera,com).
«Dalla ricerca emerge che il fattore che fa la
differenza nei team e la sicurezza psicologica.
Tra i valori e i comportamenti inclusivi che la
creano c'è la gentilezza» spiega.
Che però si spinge oltre, affermando che la
gentilezza fa anche bene alla salute. «Abbat-
te il tasso di mortalità, aumenta la longevità,
migliora la risposta immunitaria e riduce le
infiammazioni».

Tutto ciò emerge dagli stu-
di condotti da Immaculata
de Vivo, epidemiologa della
Harvard Medical School. In-
sieme a lei, Lumera ha scrit-
to il libro Biologia della gen-
tilezza. Le 6 scelte quotidiane
per salute, benessere e longevità

(Mondadori, 20 euro).
Gli fa eco Richard Davidson, 
neuroscienziato, fondatore
e direttore del Center for He-
althy Minds dell'Università del
Wisconsin. Già 40 anni fa, ha
scoperto che meditazione e
gentilezza possono modificare
la struttura del cervello.

aN1ACULATA oAN1EL
EMI VNO LUNERA

BIOLO IA

GENTILEZZA

LA GENTILEZZA È UN MUSCOLO,
SI ALLENA

Gentili si diventa?
«Il primo passo è essere gentili con se stessi,
ascoltarsi e prendersi cura di sé. Si parte dal
respiro, per arrivare alla meditazione. Anche
pochi minuti al giorno fanno la differenza.
Poi si passa ad azioni concrete. La svolta è
passare dall'io al noi» prosegue Lumera,

E in azienda, che impatto ha la gentilezza?
Davidson cita uno studio che si è svolto in
un'azienda spagnola, dove 100 impiegati so-
no stati divisi in 3 gruppi: chi, in 4 settimane,
doveva effettuare 5 atti di gentilezza (giver),
chi li doveva ricevere (receiver) e chi control-
lare (control). «Due mesi dopo, chi aveva fat-
to e ricevuto gentilezze era più soddisfatto del
lavoro e più felice rispetto agli altri. Non solo,
i receiver ricambiavano con atti di gentilezza
che erano del 278% superiori a quelli ricevu-
ti. Da qui la constatazione che la gentilezza
è contagiosa».

Lo stile aggressivo non è più di moda.
La pandemia, poi, ha acuito la sensibilità.
Nel Regno Unito, una ricerca della società
di consulenza BritainThinks evidenzia come
solo una persona su 8 vuole che la vita torni
"esattamente come prima".

Gli altri desiderano una società più
gentile, che conceda ai lavoratori più
tempo libero e alla terra una maggiore
tutela. Riprendono Palma e Canuti: «Nel tempo,

abbiamo creato dei percorsi in azienda che
hanno ampliato il concetto di gentilezza, de-
clinandolo in una serie di buone pratiche.
Tuttavia, il fulcro da cui si innesca la spirale
della gentilezza resta la ricerca di anti- "I
doti alla disconferma».
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gentilezza
Il concetto rimanda alla ricerca di Google
e alla necessità di avere un ambiente di
sicurezza psicologica. «La disconferma compren-

de tutte quelle modalità, frutto di disattenzio-
ne nella migliore delle ipotesi, di maleducazio-
ne a volte, per cui ci sentiamo ignorati, come
fossimo trasparenti. Pensiamo a quando non
veniamo salutati o non riceviamo un cenno di
risposta a un messaggio o a un'email. Sono pic-
cole scortesie, maltrattamenti quotidiani a cuí
veniamo sottoposti e a volte sottoponiamo gli
altri senza considerare che in questo modo lo
slogan della "centralità della persona" si svuo-
ta di significato» aggiungono i due formatori.

MEDITATE AZIENDE... MEDITATE

Passo successivo: superate le scortesie, si inizia
a costruire l'edificio della gentilezza.

«I benefici della cultura della gentilezza si ri-
scontrano nella riduzione dei "costi relazio-
nali", costi che non appaiono ufficialmente
in nessun bilancio ma si manifestano in inu-
tili lamentele, rifacimento di lavori, errori da
distrazione, progetti non consegnati, promes-
se non mantenute» spiegano Palma e Canuti.

Ma può bastare poco, per cominciare,
anche solo mez7 ora di meditazione in
sala mensa. Il primo a crederci (per sé e
per i suoi dipendenti, a cui metteva a di-
sposizione una stanza e dei corsi) è sta-
to Steve Jobs. Sulla stessa linea Google,
Nike e AstraZeneca (che propone pause
di meditazione per spezzare le riunio-

ni più lunghe, al posto dei meno salutari cof-
fee break). All'interno di Intel, multinazionale
americana di processori, si è formato sponta-
neamente un gruppo di meditazione, che poi
si è evoluto in un corso di 10 settimane, fino
a coinvolgere 52 uffici. In una scala da 1 a 10,
chi ha partecipato ha visto migliorare di 3 pun-

ti la felicità, di 2 benessere, creatività e
relazioni con i colleghi.
In Italia, scommette sulla gentilezza an-
che Giada Caudullo, psicologa e impren-
ditrice: la Solgar, impresa storica specia-
lizzata in nutraceutica nata a New York
nel 1947, è stata portata in Italia dalla
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madre. Durante quest'anno di pandemia,
in pausa pranzo la sala eventi si è trasfor-
mata nella sala meditazione: «La medi-

tazione è un mezzo per raggiungere il be-
nessere psicologico e la gentilezza un pilastro
della crescita».
Una modalità concreta per dimostrarsi genti-
li con i propri dipendenti è quello di investire
sul Welfare, area in crescita costante. Fra i be-
nefit, invece, la pandemia ha dato un

impulso a flessibilità e smart working.

Tante le iniziative in favore dei dipendenti.
Pirelli punta su flessibilità e formazione. Lu-
xottica ha appena consegnato 155 borse di stu-
dio ai figli dei dipendenti, 2.500 in totale. Star-
bucks investe sulla formazione universitaria.
Nestlé ha consegnato un premio di 2.500 euro
per i 3.000 dipendenti in Italia. Volvo concede
ai suoi dipendenti in tutto il mondo congedi
parentali di 6 mesi, pagati all'80%. Ikea si mo-
stra attenta alla diversity e alla gratifica matri-
moniale ha sostituito il "buono convivenza".
E infine Tecnostrutture, realtà del settore edile:
nel 2020 è stata la prima azienda a pagare ai di-
pendenti il test sierologico per tornare sui can-
tieri e quest'anno ha distribuito una gratifica di
1.500 euro agli 80 dipendenti per ringraziarli
dell'impegno profuso durante la pandemia.

E poiabbiamo modelli di imprenditori gentili.

< 
Da Adriano Olivetti (bilanciò solidarie-
tà e profitto) a Brunello
Cucinelli (a favore di un
capitalismo umanistico)
fino ai meno noti, come
Stefano Conti: morto nel
2018, ha lasciato I'80%
della sua Elettroservice ai
dipendenti e solo il 20%
alla famiglia. A certificare

le aziende in cui si lavora meglio, con i voti dei
dipendenti, è l'annuale classifica Great Place to
Work. I fattori chiave: fiducia e spirito di col-
laborazione. l'edizione 2021 premia aziende
farmaceutiche e tecnologiche: da Msd Italia
(farmaceutica), American Express Italia (servi-
zi bancari), Abb Vie Italia (biofarmaceutica),
Dhl Express (logistica) e Hilton (ospitalità).
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